
N°130 Marzo 2016

PH
: M

ar
co

 T
ri

on
fe

tt
i, 

M
od

el
la

: R
om

in
a 

L
ep

or
e



2 ilpesaro.it      marzo 2016
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Per l’ottavo anno consecutivo l’Adriatic 
Arena ospiterà la Fig Rhythmic Gymnasti-
cs World Cup.
Dopo le fortunate edizioni degli ultimi sette 
anni, le stelle della ginnastica ritmica torne-
ranno a regalare emozioni, ad appassionati 
e non, all’interno della suggestiva cornice 

1/3 APRILE 2016 - COPPA DEL MONDO 
DI GINNASTICA RITMICA 2016

dell’Adriatic Arena. 
Come ogni anno, saranno presenti Delega-
zioni, Media e Pubblico provenienti da tutti 
e cinque i continenti. 
La tappa di Pesaro, che quest’anno regalerà 
una nuova serie di competizioni dal 1 al 3 
Aprile, si conferma come uno dei più im-
portanti appuntamenti del calendario spor-
tivo nazionale e internazionale.
Per informazioni:
www.rgworldcup-pesaro.it

ADRIATIC ARENA via Gagarin s.n. - 
61122 Pesaro (Italy) Tel. 0721/400272
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l’articolo ILLEGALITÀ COMMERCIALE E 
SICUREZZA SOCIALE

Intervento di Roberto Borgiani 
Direttore Confesercenti 

di Pesaro e Urbino 
Abbiamo letto nei giorni scorsi i termini 
dell’ordinanza emessa dal sindaco di Pe-

saro Matteo Ricci per arginare il fenomeno 
dell’accattonaggio e la presenza di parcheg-
giatori abusivi nelle zone nevralgiche della 
città. Subito dopo, abbiamo letto anche le 
polemiche e le prese di posizione contrarie 
all’ordinanza stessa, espresse dalla Curia pe-
sarese e dai responsabili della Sinistra.
L’argomento è delicato perché riguarda le 
condizioni di vita di molte persone, per lo più 
straniere, ma anche originarie del nostro pa-
ese, se non addirittura della nostra provincia, 
con storie e problematiche profondamente 
differenti. Nell’ottica dell’accoglienza, del 
sentimento religioso e della pietà è impossi-
bile dare una risposta univoca alla questione, 
impossibile accettare su una problematica 
così complessa un semplice colpo di spugna.
E’ vero, però, che il dovere di un’Ammini-
strazione Comunale è quello di far rispettare 
le regole, combattere abusivismo e degrado, 
prevenire situazioni di illegalità, nell’ottica 
di mettere i cittadini in condizione di vive-
re in sicurezza, in sinergia con il lavoro delle 
forze dell’ordine. Così, secondo noi, va letta 
l’ordinanza del Comune di Pesaro, interve-
nuta, a ragione, su fenomeni potenzialmente 
pericolosi, quello dell’accattonaggio molesto 
ed insistente e dei parcheggiatori abusivi, già 
degenerati, in alcuni casi, in atteggiamenti in-

timidatori nei confronti dei cittadini, se non 
in vere e proprie aggressioni.
E’ anche vero che un’Amministrazione Co-
munale deve tutelare tutti, anche e soprattutto 
i più deboli, ma questo non significa venire 
a patti con l’illegalità: una cosa è il rispetto 
delle regole e un’altra l’assistenza ai poveri e 
alle persone in difficoltà. Una non può esclu-
dere l’altra, anzi, le due cose possono esistere 
soltanto insieme, nel rispetto dei valori del 
vivere civile e della comune convivenza. 
In tal senso, riteniamo che il primo obiettivo 
di questa ordinanza non sia quello di ‘miglio-
rare il decoro urbano’ –per questo, è vero, 
si potrebbe e dovrebbe fare dell’altro- ma 
quello di garantire le più basilari condizioni 
di sicurezza per chi vive, lavora e frequenta 
questa città, per altro nella direzione da noi 
sempre auspicata di controllo e contenimento 
dei fenomeni di abusivismo commerciale e 
contraffazione purtroppo per lo più veicolati 
dai tanti extracomunitari che chiedono l’e-
lemosima e cercano di vendere i propri pro-
dotti. Obiettivo perseguito da ultimo anche 
con il Protocollo sulla legalità e la sicurezza 
firmato pochi giorni fa in Prefettura, al fine 
di prevenire i furti negli esercizi commerciali 
e contenere l’allarme sociale che tutti questi 
fenomeni creano.
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l’articolo

Il sindaco rilancia sulle ciclabili: a Pesaro 
cento chilometri entro il 2019

PESARO – «Continuare a investire sulla bici-
politana è l’azione più incisiva che possiamo 
mettere in campo, in termini di salubrità e ridu-
zione dell’inquinamento». Matteo Ricci rilan-
cia sulle ciclabili dentro la carrozza del Treno 
Verde di Legambiente e Ferrovie dello Stato, 
nella tappa pesarese della campagna dedicata al 
monitoraggio della qualità dell’aria nelle città 
italiane. «Nel 2016 partiranno altri due milioni 
di lavori per estendere la rete della bicipolitana. 
Che passerà così da 79 a 86 chilometri: l’obiet-
tivo è arrivare a 100 chilometri entro il 2019. 

Legambiente attesta che un pesarese su 
tre, quotidianamente, usa la bici per gli 
spostamenti. Un dato che potrebbe es-
sere quantificato dall’associazione, per 
misurare il suo valore sul piano della 
salute e della riduzione dell’inquina-
mento, insieme agli altri parametri 
utili per intervenire sulle criticità». Per 
il sindaco, quindi, si andrà avanti sul-
la linea: «Se aumenta il numero delle 
persone che usa la bici diminuisce, di 
conseguenza, il traffico automobilisti-
co. E si rende strutturale il contributo 
che diamo, come città, a una mobili-
tà diversa. E’ un modello di sviluppo 

differente». Aggiunge: «Puntiamo radicalmen-
te sulle ciclabili perché per Pesaro, come per 
gran parte delle città costiere delle Marche, la 
Statale passa tra centro e mare. Ed è una delle 
arterie principali: difficile quindi chiuderla sen-
za compromettere la viabilità. E l’autostrada, in 
aggiunta, è nella prima periferia: aspetti strut-
turali che limitano l’efficacia delle azioni sulla 
viabilità. Ecco perché, partendo da questi pre-
supposti, ci stiamo concentrando sullo sviluppo 
della bicipolitana». 
Sulla misurazione della qualità dell’aria, Ricci 
riprende l’idea della bandiera trasparente, lan-
ciata da presidente della Provincia: «La ripro-
pongo alla Regione e a Legambiente. Abbiamo 

le bandiere blu per il mare, quelle arancioni per i 
borghi: manca una certificazione sulla salubrità 
dell’aria. Che può essere un modo per valoriz-
zare le nostre montagne sul filone del turismo 
ambientale. Eravamo partiti da Carpegna come 
progetto pilota». 
Sul pm10, in generale, osserva: «Il meccanismo 
di misurazione di Legambiente, itinerante e più 
flessibile, è sicuramente interessante: possiamo 
svilupparlo come ulteriore contributo alle tec-
niche standard di riferimento. Ma dobbiamo 
essere realisti: è chiaro che se le centraline si 
posizionano di fianco alla Statale, come fatto 
nella campionatura della campagna, si registra-
no picchi. 
Che sono anche altrove: quando altri Comuni 
montani si sono candidati, dopo Carpegna, per 
la bandiera trasparente, hanno fatto marcia in-
dietro dopo le misurazioni che li posizionavano 
peggio di centri come Pesaro o Fano. Le polveri 
volano: nelle Marche risalgono per vallate, at-
traverso il mare, anche quelle che arrivano dalla 
pianura padana. 
E’ un fenomeno confermato dai geologi: non 
c’è solo la componente del nostro traffico o 
delle aree industriali». Sull’iniziativa: «Con 
Legambiente continueremo a lavorare insieme, 
c’è grande collaborazione. Il Treno Verde è una 
grande opportunità di crescita culturale verso la 
sostenibilità».

TRENO VERDE, RICCI: 
«LA BICIPOLITANA COME ANTIDOTO ALL’INQUINAMENTO»
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l’intervista AL BISTROT DI ALESSANDRO 
CECCHINI & GIULIA CERMATORI 

Viale Alessandro Manzoni 3 Pesaro, Pesaro E 
Urbino, 61121 Italy 
D. Alessandro e Giulia, da quanto tempo gestite 
Al Bistrot? 
R. Lo gestiamo, insieme, dal 1 novembre 2014
D. Da voi è possibile fare dalla colazione, allo 
spuntino, al pranzo, all’aperitivo, alla cena, e non 
mancano le serate a tema… 
R. Sì, abbiamo tante ghiottonerie, in particolare 
siamo conosciuti per la pizza al taglio e al piatto, 
ma potete fermarvi per un caffè, una spremuta, 
un pezzo di torta e tanto altro!
D. Fate consegne a domicilio? 
R. Certamente, portiamo la pizza anche a casa. 

D. Oltre alla pizza cosa si può mangiare da voi? 
R. Abbiamo focacce, panini, hamburger, patatine 
fritte e le varie paste per la colazione 
D. Che dire dei panini? 
R. Abbiamo panini fatti in casa con lo stesso im-
pasto della pizza, hamburger di pollo con doppia 
impanatura km zero del nostro macellaio di fi-
ducia, insalata e pomodori freschi. Inoltre, fatto 
interamente a mano, homemade e vegetariano: 
panino integrale con semi di papavero, hambur-
ger di ceci, insalata e pomodoro. Da arricchire a 
piacere con salse di nostra produzione. 
D. Che impasti usate? 
R. Al momento abbiamo impasti al kamut e inte-
grale, oltre a quello normale e stiamo studiando 
per crearne di nuovi. Tutte le nostre farine sono 
biologiche e macinate a pietra. Abbiamo arricchi-
to ancora di più i nostri impasti con i fiocchi di 
germe di grano tostato, un favoloso componente 
del grano dalle svariate proprietà tra le quali ren-
dere ancora più facile la digestione! 
D. Tra le novità? 
R. Da martedì 20 ottobre siamo aperti anche per 
la colazione, dal martedì al venerdì, dalle 7.30. 
Anche le nostre paste sono con farine biologiche 
e speciali; se siete abituati ad una colazione più 
casalinga, abbiamo anche latte o yogurt con cere-
ali, frutta o frutta secca. Venite a provare! 
D. Inoltre? 
R. Inoltre, tutti i venerdì, dalle 19.30 in poi, or-
ganizziamo un aperitivo a buffet con tanti piat-

ti originali! Se volete dare un occhiata visitate 
anche la nostra pagina Facebook: al bistrot! Vi 
aspettiamo! 

Rosalba Angiuli

Mauro Rossi Editore Dir. Responsabile 
Rosalba Angiuli Dir. Editoriale
Redazione, Amministrazione e Pubblicità:
“Il pesaro” Via Mameli, 72 PESARO (PU) 61121 
tel. 0721 175396   cell. 338 1295076
e-mail: mauro.rossi@tin.it - ilpesaro@ilpesaro.it, 
sito internet: www.ilpesaro.it 
Iscrizione Tribunale di Pesaro del 20 luglio 2000 
n° 476 
Iscrizione al Registro degli operatori di Comuni-
cazione ROC n° 24092
Stampa: SAT Pesaro
Si ringrazia per la collaborazione: Rosalba 
Angiuli, Danilo Billi, Susanna Galeotti, Nicola 
Pao linelli, Marco Trionfetti
UFF. PUBBLICITA’ 338 1295076 - 0721 175396
Ogni mese, fra i numerosi scatti a disposizione 
della redazione de “il pesaro”, si selezionerà 
un’immagine per la copertina ufficiale. Chi fosse 
interessata/o ad essere fotografata/o, in forma 
del tutto gratuita e previa liberatoria fotografica, 
si può rivolgere a Nicola Paolinelli, chiedendo 
direttamente al contatto facebook 
il pesaro - www.facebook.com/nicola.paolinelli 
www.ilpesaro.it
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l’articolo

Nel 2007 Laura Mungherli (insegnante certifi-
cata RAD) fonda la sua prima Scuola di Danza 
e, da allora, la continua crescita e la passione 
per l’Arte nelle sue molteplici forme hanno tra-
sformato il Center Stage in una  Multieducatio-
nal Community. 

Center Stage è un’associazione sportivo-cultu-
rale che riunisce in un’unica realtà Danza, Per-
forming Arts, Wellness, Fitness, Arti marziali, 
Laboratori Creativi e Organizzazione Eventi. 
Dalle danze accademiche a quelle più folclori-
stiche, dalla Pole Dance alla Zumba, fino allo 

studio del Canto e diversi strumenti musicali, 
Musical, Pilates, Yoga e fotografia sono alcu-
ne delle discipline che la Scuola propone. In 
estate bambini e ragazzi vengono coinvolti in 
divertenti Campi Estivi con attività di laborato-
rio e aiuto compiti. Alimentazione, benessere e 
quant’altro trovano consulenza in incontri che 
vengono proposti periodicamente.  Attento a 
tematiche sociali, nel tempo il Center Stage ha 
collaborato con Istituti Scolastici, Enti Pubblici, 
Associazioni Onlus (Percorso Donna, OneBil-
lionRising, Avis, ANT, ADMO), intervenendo 
con saggi, spettacoli a tema, musical, flashmob. 
Il prossimo eccezionale appuntamento per bal-
lerini ed esaminandi si terrà il prossimo aprile 
con lo Stage “Punta in Alto”. La Scuola si av-
varrà della collaborazione di Michele di Mol-
fetta dello Scottish Ballet, Samantha Semprini 
esaminatrice RAD, Carole Watson che straor-
dinariamente terrà una lezione di Tip Tap. Al 
pianoforte il Maestro Marzio Vaccarini, Repre-
sentative Musician RAD per l’Italia e Tutor FoE 
RAD. La Sede si trova in Via Senigallia 13 a 
Pesaro.

Redazione

CENTER STAGE MULTIEDUCATIONAL 
COMMUNITY
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gusto CRÊPES CON CREMA SOFFICE E 
FRAGOLE

Ingredienti:
120 g di farina
5,2 dl di latte intero
40 g di burro
4 uova
120 g di zucchero
zucchero a velo
300 g di fragole
un cucchiaio di Grand Marnier
sale
Mettete nel mixer 80 g di farina con 1,2 dl di latte, 8 
cucchiai di  acqua, un pizzico di sale, 2 uova, il burro 
sciolto e 20 g di zucchero;  frullate finché avrete una 
pastella liscia e lasciatela riposare per  mezz’ora. Scal-
date una padella antiaderente di 18 cm, senza  ungerla, 
versatevi un mestolino di pastella e cuocete una crêpe 

da  entrambe le parti. Procedete nello stesso modo, cuo-
cendo altre crepês  fino a esaurire la pastella. Sgusciate 
le uova rimaste, separando i tuorli dagli albumi; lavora-
te i primi con il resto dello  zucchero, la restante farina 
e il Grand Marnier. Trasferite il composto  in una cas-
seruola, versate a filo il restante latte tiepido e cuocete 
la  crema su fiamma bassa finché si addensa. Toglietela 
dal fuoco, rovesciatela in una ciotola, copritela con pel-
licola, fatela  raffreddare, poi incorporate delicatamente 
gli albumi montati a neve molto densa. Farcite le crepês 
con la crema preparata e metà delle fragole tagliate a 
tocchetti, piegatele a triangolo, disponetele  su un piatto 
resistente al calore, passatele in forno a 220 gradi per 3  
minuti, poi cospargetele di zucchero a velo e mettetele 
sotto il grill  per circa 30 secondi. Toglietele dal forno e 
servitele con le fragole rimaste.
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Se vuoi, puoi collaborare inviando foto e notizie degli eventi sportivi cell. 338 1295076 e-mail: ilpesaro@ilpesaro.it
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NATA UTA, L’UNIONE NEL FOOTBALL 
AMERICANO FRA TITANS E ANGELS

“Tra noi e Forlì c’era una rivalità sana, dura, 
che però non è mai stata scorretta: ecco perché è 
stato facile passare dall’essere rivali a diventare 
compagni, fra noi esistevano già stima e rispet-

to e il piacere di giocare insieme è tanto”. Così 
Alessandro Angeloni, veterano pesarese, ha sin-
tetizzato durante la presentazione ufficiale in Co-
mune com’è nata Uta, l’unione nel football ame-
ricano fra Titans e Angels, che ha già dato frutti 
interessanti nelle prime giornate di campionato di 
A2: due roboanti vittorie contro Storm Pisa e Vi-
pers Modena. E domenica, finalmente, l’esordio 
al camposcuola di via Respighi, a Pesaro, contro 
i Seahwaks Bologna (ore 14,30).
In conferenza stampa i due presidenti dei club 
che hanno deciso questa “collaborazione e non 
fusione” ha precisato Fabbri perché i settori gio-
vanili dei due club restano distinti, hanno preci-
sato le loro ragioni. “Ho sempre ammirato Pesaro 
per alcuni aspetti della sua gestione, qui hanno 
anche un grande appoggio dal Comune che a 
Forlì manca – riconosce il presidente dei Titans, 
Fabio Fiordoro -. Così ho pensato che questo pro-
getto poteva essere una opportunità nuova per i 

miei ragazzi: unendo le forze, possiamo contare 
su una decina di giocatori da Nazionale e questo 
non ha fatto altro che alzare il livello e gli stimoli 
per tutti gli altri”.
Pietro Ruggeri, coordinatore della difesa e il suo 
assistente Francesco Ghirotti confermano : “Oggi 
abbiamo una squadra più completa e competitiva 
in tutti i ruoli”. Ringraziati gli sponsor Ranocchi 
e Gls, al fianco di Fabbri da dieci anni, gli anni 
esatti della sua presidenza, Frank non ha paura 
di dichiarare che “l’unico obiettivo che abbiamo 
è il Superbowl che concede la promozione in se-
rie A e che, fra l’altro, si giocherà a Cesena, con 
grossa possibilità di affluenza delle nostre tifose-
rie”. L’assessore allo sport del Comune di Pesaro, 
Mila Della Dora, incassa i complimenti e benedi-
ce il progetto: “I due presidenti hanno dimostrato 
grande intelligenza, perché invece di guardare 
al proprio orticello hanno allargato l’orizzonte e 
così aumentato le ambizioni: un esempio per chi, 
volendo mantenere la propria società a tutti i co-
sti, magari fa scelte sbagliate”.

Redazione
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CALCIO CAMMINATO A PESARO
Si chiama “Calcio Camminato” il nuovo sport 
che la UISP, in collaborazione con il Comune 
di Pesaro, sta promuovendo sul territorio (con 
rifermento al Piano regionale della Prevenzio-
ne 2014/18 che ha visto la firma del Protocollo 
d’intesa tra UISP e Regione Marche e coinvolge 
l’ASUR e l’Area Vasta 1). Più che di un nuovo 
sport si tratta di un adattamento, ad “andamento 
lento”, di una disciplina che potrebbe interes-
sare appassionati di calcio, con l’obiettivo di 
favorire sani stili di vita attraverso attività lu-
dico-motoria a basso impatto. L’appuntamento 
di lancio di questa campagna che abbina sport e 
salute, per tutti gli interessati e i curiosi, è stato 
domenica 20 marzo alle ore 9,30 nell’impianto 
sportivo “Pesarese” di Baia Flaminia (viale Var-
savia), dove era in programma la prima partita 
amichevole nella quale si affronteranno dirigen-
ti UISP e rappresentanti dell’Amministrazione 
Comunale di Pesaro. L’idea nasce in Inghilterra 
nel 2011 in seguito a un sondaggio tra i tesse-
rati di vari circoli (frequentati soprattutto da 
over 50) in cui veniva chiesto loro quale attività 
avrebbero voluto svolgere. Il risultato emerso, al 
di là di ogni previsione, è stato che molti di loro 
avevano ancora voglia di giocare a calcio. Da 
qui l’idea di creare un nuovo gioco, quanto più 
fedele possibile al calcio come lo conosciamo 
e pratichiamo, per consentire anche a chi, più 
avanti con l’età e non potendo più contare sulle 
capacità fisiche per giocare come in passato (ma 

può conservare abilità tecniche), di poter ancora 
scendere in campo. “Le regole sono semplici e, 
partendo dal Regolamento Nazionale del Calcio 
a 5 Uisp, sono state apportate alcune variazio-
ni per rendere il gioco ancora più accessibile a 
qualsiasi fascia d’età”, ha spiegato Alessandro 
Ariemma, presidente del Comitato UISP di 
Pesaro Urbino.  “I suoi benefici non sono solo 
per la gratificazione personale, ma anche per la 
salute. Questo insolito modo di giocare a pal-
lone consente alle persone anziane di divertirsi 
praticando uno sport a rischio fisico zero. Chia-
ramente, si è dovuto riscrivere il regolamento 
per poter venire incontro alle esigenze di questi 
calciatori più avanti con gli anni”.
- Possono partecipare tutti gli atleti, uomini e 
donne, che nell’anno in corso compiano 50 
anni; 
- Ogni squadra gioca con 5 giocatori in cam-
po più il portiere ed è possibile avere 7 atleti in 
panchina; 
- La gara si svolge in 2 tempi da 20 minuti cia-
scuno; 
- La corsa viene sanzionata con un calcio di 
punizione indiretto alla squadra avversaria. E’ 
ammessa la camminata veloce; 
- Non è consentito lanciare la palla facendola 
alzare più di un 1 metro e 20 da terra circa, ad 
eccezione dei tiri in porta; 
- Anche il portiere dalla rimessa dal fondo non 
potrà alzare la palla più di 1 metro e 20 da terra; 

- E’ vietato qualsiasi tipo di contatto irruento; 
- Sulla rimessa laterale il giocatore avversario 
dovrà rispettare la distanza di 3 metri.
“Siamo stati lieti di dare il benvenuto al “calcio 
camminato” - ha fatto sapere l’assessore comu-
nale allo sport Mila Della Dora -. Si tratta di 
uno sport che tutti possono praticare, rivolto in 
modo particolare alle persone più in là con gli 
anni, che magari non possono più praticarlo a 
livello agonistico, ma che comunque vogliono 
mantenersi in forma. Uno sport da praticare sen-
za stress, divertendosi e con benefici anche per 
la salute. Pesaro dunque si conferma città del-
lo sport, Pesaro promuove lo sport, ospitando 
centinaia di iniziative ed eventi, puntando a rag-
giungere l’ambizioso traguardo di città europea 
dello sport 2017”.

Redazione
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VOLLEY PESARO SALLY CAMPIONE 
PROVINCIALE UNDER 16

La Sally si aggiudica il titolo di campione Pro-
vinciale Under 16! Le ragazze di Gambelli han-
no regolato in semifinale il Team 80 Gabicce 
per 3-0 (25-8; 25-22; 25-17) e in finale (mol-
to equilibrata e tecnicamente di ottimo livello) 
l’Urbino (3-1 con parziali di 21-25; 25-21; 25-
23; 25-22).
“Complimenti vivissimi alle nostre giovani che 
hanno affrontato da squadra questa importante 
giornata - è il commento finale del Responsabile 
del Settore Tecnico e Giovanile, Stefano Gam-
belli - Abbiamo disputato due belle partite con-

tro squadre tecnicamente di valore. Con Gabic-
ce abbiamo sofferto solo nel secondo set mentre 
con Urbino abbiamo giocato un match di buon 
livello, soffrendo abbastanza nella prima frazio-
ne ma reagendo bene nel finale di set; nei suc-
cessivi parziali è stata un’autentica ‘battaglia 
sportiva’, giocata punto a punto, dove solo la 
qualità del nostro contrattacco ha permesso il 
successo finale. Una grande soddisfazione per 
tutte: giocatrici, staff tecnico e Società”.

Fabrizio Bontà

RICERCA
agenti per vendita 
spazi pubblicitari

cell. 338 1295076 
ilpesaro@ilpesaro.it
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aforismi
Se hai un demone dagli un nome non scappa-
re, non lo rinnegare, se hai un diavolo dagli un 
nome battezzalo e fallo compare.

Vinicio Capossela

Tanto più resistente è la corazza, tanto più fragi-
le è l’anima che la indossa.

E. Paes

I Poeti sono come i bambini:
quando siedono su una scrivania, non toccano 
terra coi piedi.

Stanislaw Jerzy Lec

Forse la parte peggiore è quando non si resta 
amici. Non si diventa nemici. Ma solo estranei 
con qualche ricordo comune.

M. Reich

Dipingere non è un’operazione estetica: è una 
forma di magia intesa a compiere un’opera di 
mediazione fra questo mondo estraneo ed ostile 
e noi.

Pablo Picasso

La quercia chiese al mandorlo:
“Parlami di Dio!“.
E il mandorlo fiorì.

Nikos Kazantzakis

Sono così, sai le persone sensibili. Sentono il 

doppio, sentono prima. Perché, esattamente un 
passo avanti al loro corpo, cammina la loro ani-
ma.

S. Santorelli

La vita è come un pianoforte, i tasti bianchi 
sono i giorni felici e quelli neri sono i giorni 
tristi. Ricordati solo, che servono entrambi per 
fare della bella musica.

Angela Vece

La tristezza è causata dall’intelligenza. Più 
comprendi certe cose, e più vorresti non com-
prenderle.

Charles Bukowski

Tu sei una persona di quelle che si incontrano 
quando la vita decide di farti un regalo.

Charles Dickens

L’amore e l’arte non abbracciano ciò che è bel-
lo, ma ciò che proprio grazie al loro abbraccio 
diventa bello.

Karl Kraus 

Qualunque fiore tu sia, quando verrà il tuo tem-
po, sboccerai.

D. Ikeda

La poesia è vita al quadrato. 
Mario Luzi

Ho smesso di fumare. Vivrò una settimana di 

più e in quella settimana pioverà a dirotto.
Woody Allen

Ci sono persone che non impazziscono mai.
Che vite davvero orribili devono vivere.

C. Bukowski

Nel diventare più maturo scoprirai che hai due 
mani. Una per aiutare te stesso, l’altra per aiu-
tare gli altri.

Audrey Hepburn

Il potere non cambia le persone, mostra come 
sono veramente.

Josè (pepe) Mujica

CUCINA CASALINGA 
SPECIALITÀ PESCE

chiuso la domenica

Strada Adriatica, 61 PESARO
tel. 0721 22210
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QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO

di Luigi Pirandello
con Francesca Ciocchetti, Francesco Colella
Luigi Lo Cascio, Massimo Verdastro (cast in 
via di definizione)
regia Federico Tiezzi, scene Marco Rossi
costumi Gianluca Sbicca e Giovanna Buzzi
luci Gianni Pollini
produzione Piccolo Teatro di Milano – Teatro 
d’Europa

Nel 1929, anno in cui vide la luce Questa sera 
si recita a soggetto l’Europa era devastata da 
una terribile crisi economica. [...] Oltreoceano 
crollava Wall Street. Il testo di Pirandello non 
parla di questo ma si muove su quello sfondo, 
con quel rumore di fondo. Il testo si basa, come 
avviene anche per molti altri drammi di Piran-
dello, su una novella Leonora addio! del 1910 
in cui si racconta di Mommina innamorata del 
Trovatore di Verdi e tenuta prigioniera dalla ge-
losia del marito Rico Verri. Ma il soggetto vero 
del testo è l’imprevedibilità di ciò che accade 
sulla scena quando si inizia a provare uno spet-
tacolo e un regista /demiurgo entra in conflitto 
con attori/creature, tanto da costituirne in più 
scene il correlativo oggettivo. Gli attori sono gli 
insetti che un regista entomologo studia sotto la 
sua lente d ingrandimento. La natura di Questa 
sera si recita a soggetto consente di pensarlo 
teatralmente come un grande trattato di regia, 
un ‘sistema di sistemi’ teatrali, una relazione di 
diverse funzioni registiche. Molti teatri sono in-
fatti contenuti in questo testo: il teatro brechtia-
no, quello naturalistico (e i due lottano l’uno con 
l’altro), la farsa, il dramma sentimentale, l’ope-
ra lirica (continui i riferimenti operistici anche 
nella trama), nella terza parte si presagisce ad-
dirittura il teatro di poesia di Eliot e Pasolini. 
Questa sera si recita a soggetto è la terza opera 
della trilogia del cosiddetto teatro nel teatro. 
Ma, se nelle prime due opere della Trilogia, Sei 

personaggi e Ciascuno a suo modo, la teatralità 
è concepita come tentativo di salvezza rispetto 
alla vita, in Questa sera il teatro è un’illusione 
che viene spazzata via. La vita si riprende il suo 
spazio. Se il teatro cerca di stilizzarla, ne riceve 
una controspinta. Il teatro ammutolisce. Il testo 
mostra alla fine il suo grido bergmaniano, uno 
strazio; anche il ragionamento diventa doloro-
so. Lo spettacolo vorrei che somigliasse a un 
trattato scientifico. Hinkfuss, il regista mago al 
quale gli attori si ribellano, compone un tratta-
to matematico sulla regia, intesa come ciò che 
apre ferite all’interno di un testo, all’interno del 
teatro. Una sorta di Galileo novecentesco che 
scrive sulla pagina bianca del palcoscenico il 
suo trattato scientifico su cosa sia il teatro, la re-
gia... Una delle caratteristiche di Questa sera si 
recita a soggetto è la decostruzione del linguag-
gio, la frantumazione delle frasi, l’inciampo del 
periodo, l’esplosione della sintassi: in tutto que-
sto vedo una speciale malattia dei personaggi, 
specchio di quella crisi economica e sociale che 
frantumò il mondo a partire dal finire degli anni 
venti del ‘900. Un universo sociale, economico 
e linguistico prossimo al disastro, all’afasia. 

Federico Tiezzi   

PESARO_TEATRO ROSSINI dal 31 marzo 
al 3 aprile 2016
Piazza Lazzarini, 1 - 61100 Pesaro tel. 0721 
387621
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